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VENERDì 11 DICEMBRE 2O2O

DEPURATORE

Bresciaoggi

Gosì vince solo il campanilismo

Gentile direttore, in qualità di Consigliere Capogruppo di maggiotanza del gruppo Progetto Salò, espressione del

Sindaco Cipani, chiedo gentilmente ospitalità per esprimere alcune considerazioni sul tema, ormai assunto al rango

di telenowla, del depuratore del Garda. Anticipo che non intendo rispondere alle pror,rcazioni del tutto strumentali

nei contonti del Sindaco contenute nelle «elenose» dichiarazioni del Comitato <<basta r,eleni», riportate nellaÉicolo

apparso su Bresciaoggi del 5 dicembre scorso. Lo ha già fatto il Sindaco di Salò in fiorma esauriente nell'articolo

apparso sullo stesso quotidiano lo scorso 6 dicembre. Peraltro, a nome di tutto il nostro gruppo intendo attestare

pubblicamente la profonda stima e la più totale solidarietà al Sindaco Cipani. Tutti Noi, come Lui, siamo convinti che

il Consiglio Proùnciale di Brescia nel decidere di prorogare di altri sei mesi la decisione in ordine alla localizzaziorr-

dell'impianto di depurazione del Garda abbia commesso un erore. La migliore loc,alizzazione dell'impianto resta

infatti quella di Galardo e Montichiari e ciò è certificato dagli studi approfonditi messi in campo dall'Unir,ersità di

Brescia, dal Ministero dellAmbiente e, in ultima analisi, dallAto. Quest'ultimo Ente, tra I'altro, è l'unico deputato

legittimamente a decidere nel merito di questa operazione..La Provincia di Brescia nel prendere tempo ha inrece

reso evidente, ancora una rolta, il fallimento della politica, quella con la P maiuscola che sa assumersi le proprie

responsabilità, che non è asservita alla mera ricerca del consenso immediato e che non utilizza la tecnica - trcppe

rolte amaramente rrerificata anche in passato - di rinviare i problemi anziché aftontarli coraggiosamente e risolredi. È

stato il trionfo del più becero campanilismo. Purtroppo esperienze simili di un passato recente non ci hanno

insegnato niente. Mi riferisco al Étto che, già in passato, I'infausta contrapposizione tra tenitori, per inciso dell'area

valsabbina, ha comportato l'awio del progetto della tangenziale Salc/Brescia con un ritardo di trent'anni con il

risultato, che è lì da redere, che ne è scaturita un'arteria inadeguata, anacronistica per il trafico che derc sopportare.

Poi, ancora, una seconda wlta, una trentina danni orsono, le «beghe» tra l'area gardesana e quella wlsabbina

hanno prirato entrambe le comunità di un modemo ospedale di grandi dimensioni (per il quale si erano già spese

risorse ingenti e che oggi sarebbe quanto mai necessario) finendo per partorire una soluzione di compromesso che

si è rirclata sempre più non all'altezza dei bisogni del tenitorio. E ora siamo alla teza puntata. Le lungaggini, i

ricorsi, I'azione dei comitati ambientali, gli ottusi campanilismi, I'incapacità della politica di decidere faranno sì che il

depuratore non renà realizzato tempestiramente e che le consistenti risorse stanziate dal Ministero \elranno

trasferite altrore. Quando il depuratore si hrà (perché alla fine lo si farà), sarà purtroppo tardi e a costi, non solo

economici, molto più elerati, in presenza di un disastro ambientale annunciato che lo renderà urgentemente

obbligatorio e i ndifferibile. Gualtiero Comi ni CAPOGRUPPO P ROGETIO SALÒ


